
!COOPERAZIONE Ieri primo cda. Bocche cucite su possibili aumenti delle indennità di carica

TRENTO - Sarà ancora Italo Monfre-
dini (settore sociale e abitazione) il 
vicepresidente vicario della Federa-
zione trentina della Cooperazione. 
Ieri il  presidente Roberto Simoni,  
confermato nella carica dall’assem-
blea dei soci dell’8 giugno scorso, 
ha presieduto la prima riunione del 
nuovo consiglio di amministrazio-
ne che rimarrà in carica nel prossi-
mo triennio. Per Monfredini tre voti 
di astensione, compreso il suo.

Gli altri vicepresidenti sono Pao-
la Dal Sasso (Famiglia cooperativa 
Fiemme) in rappresentanza del set-
tore consumo, Silvio Mucchi (presi-
dente del  Fondo Comune e  della  
Cassa Rurale Val di Non Rotaliana 
Giovo), Michele Odorizzi (Melinda 
e Unione Frutticoltori Rallo) per il 
settore agricolo, Germano Preghe-
nella (Antropos, Multiservizi, Cla) 
per le cooperative di lavoro e servi-
zio.

Nominato anche il Comitato ese-
cutivo. Vi prendono parte, oltre al 
presidente Roberto Simoni e al vice-
presidente vicario Italo Monfredini 
(componenti di diritto), Francesca 
Broch (settore consumo), Luca Ri-
gotti (agricolo), Camilla Santagiu-
liana Busellato (produzione e lavo-
ro), Enzo Zampiccoli (credito).

Tra le nomine, spicca quella di 
Mucchi al posto di Claudio Valorz 
come rappresentante del credito, 
quasi che in Federazione si sia volu-

to dare peso alla parte più scettica 
relativamente al progetto di fusio-
ne tra Cassa di Trento del presiden-
te Giorgio Fracalossi e Novella Alta 
Anaunia che in via Segantini piace 
poco. Se la mossa sia un tentativo 
di alzare i toni della polemica tra 
Federazione e Cassa Centrale (pre-
sieduta dallo stesso Fracalossi) lo 
scopriremo strada facendo. 

Per il momento il presidente Si-
moni ribadisce «la volontà di colla-
borare: noi facciamo di tutto per 
provare ad unire e  ci  metteremo 
d’impegno». Da parte del presiden-
te, invece, “no comment” secco alla 
nostra richiesta di sapere se il con-

siglio di amministrazione avesse de-
ciso di aumentare le indennità dei 
membri  a  cui  sono state  affidate 
specifiche cariche. Il motivo è che 
si tratta di una delibera interna e 
dunque riservata.

Per quanto riguarda le altre nomi-
ne a vicepresidente, Michele Odo-
rizzi è una scelta di continuità den-
tro il mondo agricolo e la riconfer-
ma di Dal Sasso è la riaffermazione 
della linea dura sulle Famiglie coo-
perative, visto che è lei a capo della 
delegazione che si confronta con il 
sindacato sul tema dell’integrativo 
tagliato.
 D.B.

Monfredini confermato vice vicario

Tecnologico

TRENTO - «La carenza di mano-
dopera nel turismo e nella risto-
razione si risolve anche miglio-
rando le condizioni di lavoro, a 
partire dalle retribuzioni».  Ne 
sono certi i segretari provincia-
li di Filcams, Fisascat e Uiltucs 
che  non  appaiono  stupiti  di  
fronte  ai  dati  dell’indagine  
Unioncamere sui fabbisogni oc-
cupazionali  pubblicata  ieri  
sull’Adige. «Il Trentino ha una 
bassa disoccupazione e un’eco-
nomia che ha un tasso di cresci-
ta soddisfacente. In questo qua-
dro è normale che le lavoratrici 
e i lavoratori si spostino dove 
ci sono condizioni migliori sia 
da un punto di vista salariale 
sia per quanto riguarda la con-
ciliazione tra vita privata e pro-

fessionale. Il turismo e i pubbli-
ci esercizi non eccellono su nes-
suno dei due fronti. Per attrar-
re manodopera il primo passo 
è alzare i salari», dicono Paola 
Bassetti,  Lamberto Avanzo  e  
Stefano  Picchetti  ricordando  
che i contratti di entrambi i set-
tori sono scaduti. «Non c’è giu-
stificazione al  ritardo:  il  turi-
smo ha pienamente recuperato 
la crisi della pandemia, anche 
grazie ai sostegni pubblici. Le 
imprese  turistiche  hanno  an-
che  recuperato  l’aumento  
dell’inflazione, come dimostra-
no i dati della Banca d’Italia sui 
fatturati. Non ci sono scusanti. 
Non si può pensare di non inve-
stire sui lavoratori, anche redi-
stribuendo i profitti».

TRENTO - Quinta giornata di protesta 
per i lavoratori del porfido. Ad Albia-
no si è svolto un presidio con corteo 
sulla strada che porta alle cave. Intan-
to lunedì è in programma un incontro 
con le amministrazioni di Albiano, For-
nace, Cembra, Pinè e Lona Lases, chie-
sto dai sindacati.

«Tra i lavoratori non ci sono segni 
di stanchezza, ma siamo consapevoli 

del  sacrificio  che  richiedono  tante  
giornate di sciopero. C’è però la con-
sapevolezza che si sta lottando per 
difendere la dignità del proprio lavo-
ro – fanno notare Giampaolo Mastro-
giuseppe e Fabrizio Bignotti, di Fillea 
Cgil e Filca Cisl -. Ci sono le condizioni 
per  riconoscere  un  migliore  tratta-
mento economico agli operai, coeren-
temente  alla  nostra  proposta.  Le  

aziende non possono continuare ad 
ignorare la protesta e il malcontento 
dei propri dipendenti». Gli operai chie-
dono un aumento in busta paga di 200 
euro lordi sulla parte fissa della retri-
buzione. Le imprese sono disposte a 
mettere sul tavolo del contratto pro-
vinciale solo 80 euro, la maggior parte 
sulla parte variabile, quindi su mensa, 
trasporti e premi, e sul cottimo.

DANIELE BATTISTEL

d.battistel@ladige.it

TRENTO - Un piano di investimenti 
da 40 milioni di euro nel triennio. La 
voglia di espansione del Gruppo Dao 
e dei punti vendita a marchio Conad 
non si ferma alle recenti aperture dei 
due supermercati a Pergine Valsuga-
na e nel quartiere delle Albere a Tren-
to. Attraverso la controllata Cam il 
gruppo con sede a Lavis ha infatti 
progetti di espansione su tutto il ter-
ritorio regionale.

«L’intenzione - spiega il direttore 
generale  del  gruppo Dao  Alessan-
dro Penasa - è quella di continuare 
nel nostro percorso di crescita strut-

turata anche nei prossimi anni». Sul 
piatto ci sono dunque una quaranti-
na di milioni di euro da destinare alla 
realizzazione di nuovi punti vendita.

Il primo in ordine di tempo sarà il 
supermercato Conad di piazza San-
ta Maria, all’angolo con via Preposi-
tura, dove fino a qualche anno fa c’e-
ra  una filiale  di  Unicredit.  «Giusto 
qualche giorno fa abbiamo fatto il  
rogito  per  l’acquisto  degli  spazi»  
spiega Penasa. Per il  nuovo punto 
vendita a carattere rionale la spesa 
tra acquisto dell’immobile (1,8 milio-
ni) e arredamento sfiorerà i 3 milioni 
di euro. «Un investimento importan-
te - continua il direttore Penasa - ma 
ci teniamo al progetto e riteniamo 
che esso possa aiutare la riqualifica-
zione del quartiere».

Dal punto di vista delle dimensioni 
il supermercato avrà una superficie 
di  circa 200 metri  quadrati  e sarà 
iper-automatizzato. Pur prevedendo 
la presenza di commessi, non ci sa-
ranno le tradizionali casse con il pa-
gamento in contanti, ma un sistema 
di pagamento del tutto nuovo per 
Trento.

Oltre al supermercato, un’area di 
circa 150 metri quadrati sarà riserva-

ta al corner del Calcio Trento, di cui 
Dao e socia e sponsor, in modo che 
la società gialloblù abbia una vetrina 
in centro storico.

L’obiettivo  è  tagliare  il  nastro  
dell’inaugurazione  entro  la  fine  
dell’anno.

Quella di piazza Santa Maria non 
sarà comunque l’unica apertura in 
città. Caduto l’interessamento ad un 
supermercato all’interno dell’immo-
bile che sta nascendo sulle ceneri  
dell’ex cinema Astra in corso Buo-
narroti, Dao ha in progetto un altro 
paio di aperture in città. «Si tratta 
però di progetti non ancora definiti, 
di cui è prematuro parlare» spiega 
Penasa.

Il quale, invece, ha voglia di accele-
rare sul grande progetto in zona Ma-
sere a Lavis (difronte al hotel Sarto-
ri’s). «Siamo pronti a partire con un 
investimento da dieci milioni e la no-
stra speranza è di avviare i cantieri 
già entro quest’anno». 

L’ostacolo in questo caso è di natu-
ra urbanistica perché prima di ac-
cendere le ruspe serve un accordo 
tra Comune di Lavis e Provincia per 
lo scambio di aree residuali dentro il 
comparto.  Nel  nuovo centro com-
merciale sorgeranno due supermer-
cati del gruppo: uno a marchio Co-
nad e l’altro Eurospin, di cui Dao ha 
il 25 per cento del capitale. Prima di 
vedere banconi e casse in funzione 
serviranno  però  almeno  un  paio  
d’anni di lavori.

Per quanto riguarda l’Alto Adige, 
Dao si appresta a investire nei nuovi 
negozi di Brunico e Dobbiaco.

La cooperativa Dao (Dettaglianti  
Alimentari  Organizzati)  conta  su  
quasi 130 soci e opera in tutto il Tren-
tino-Alto Adige e nelle province di 
Verona, Vicenza, Belluno, Brescia e 
Bergamo. I  punti di vendita gestiti  
sono oltre 280, molti dei quali i comu-
ni con meno di 1.000 abitanti. La part-
nership con Conad risale al 2004.

«La carenza di personale si risolve
offrendo retribuzioni maggiori»

Italo Monfredini 
è stato 
riconfermato 
vicepresidente 
vicario della 
Federazione 
della 
Cooperazione 
durante la prima 
riunione del 
nuovo consiglio 
di 
amministrazione

In piazza Santa Maria 
negozio senza casse e uno 
spazio per il Calcio Trento

L’AZIENDA Porfido, avanti con lo sciopero e lunedì incontro con i Comuni cembrani

Dao, investimenti per 40 milioni di euro

Alle Masere progetto da 
oltre 10 milioni di euro 
assieme ad Eurospin, ma 
si attende l’accordo tra 
Comune e Provincia

Nel piano triennale aperture
in centro a Trento e a Lavis 

Il direttore Penasa: 
«L’intenzione è quella di 
continuare nel percorso 
di crescita strutturata 
anche nei prossimi anni»

Dao, attraverso il marchio 
Conad, aprirà entro l’anno un 
punto vendita in piazza Santa 
maria Maggiore, nei locali in 
passato occupati da Unicredit.
Il supermercato sarà 
completamente automatizzato, 
tanto da non prevedere la 
presenza delle tradizionali casse 
per il pagamento. All’interno 
uno spazio sarà riservato come 
vetrina per il Calcio Trento, di 
cui Dao e socia e sponsor. 
L’investimento, compreso 
l’acquisto dei muri, sfiora i 3 
milioni di euro.

IN BREVE

MATTEO TAROLLI CEO 
STARCOM ITALIA
" Il trentino Matteo Tarolli è 
stato nominato Ceo Italia di 
Starcom. Il manager, con oltre 
15 anni di carriera nel mondo 
media passati principalmente 
in Publicis Groupe, avrà il 
compito di guidare i team di 
Milano, Torino, Roma e 
Bologna del brand Starcom 
verso l’adozione di nuove 
tecnologie e nuove modalità di 
lavoro. 

EUREGIO+ INVESTE
IN UNIONBAU
" Il Fondo Fia Euregio+ PMI, 
società delle province di Trento 
e Bolzano e di Pensplan 
Centrum, ha sottoscritto il 
minibond dell’azienda 
Unionbau spa per un importo di 
2 milioni di euro.

Turismo La ricetta dei sindacati per risolvere la questione
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